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RASSEGNE

Stiwvia Roncuey, Indagint ermeneutiche ¢ critico-testuali sulla Cronogra-
fia di Psello (Roma, Istituto Stor. It. per il Medioevo, 1985:
Studi Storici, Fasc. 152). Pp. 81

[.a nuova edizione della Crorografia®™ — della quale han date no-
tizia A. Carile, ne «L’Indice», II, 1985, 5, p. 17 = «RStBS», 1V,
1984 (rna 1980), pp. 226-228, C. Capizzi, in «OCP», 51, 1985, pp.
200-203, e J. Darrouzes, in « REB», 44, 1986, p. 296 — ha suscitato
e suscita nuovi studi sul testo e sui connessi problemi eedotici e intes-
pretativi: agli scricti di R. Anastasi, Considerazioni sul Libvo VII della
‘Chronographia’ di M. Psello, «Orpheus», n.s. VI, 1985, pp. 370-375,
e Note alla Chronographia di M. Psello, «Kowwvias, 9, 1983, pp. 175-
180, si sono aggiunti i rilievi di U. Albini, Andronico Duca, maestro
del disegno?, «SIFC», LXXVIL, 32 s IIL, 1985, pp. 101-102, e
Emendare o conservare?, ivi, LXXIX, 32 s, IV, 1986, pp. 111-112.
{(Vd. gia I1d., Chiose a Psello, ivi, LXXVII, 3* 5. I, 1984, pp. 92-94).

Dei nuovi studi il pit: importante per originalith e ampiezza della
trattazione & senza dubbio quello di Silvia Ronchey ( = Indagini), cut si
deve la versione italiana della Cronagrafia nel volume della Fondazione
Valla. Dalla sistematica ricognizione del ‘dettato’ pselliano, cdmpito
naturale del traduttore, & emerso un “materiale ingombrante’ che solo
in tenue misura ha trovaro posto nel sistema critico della nuova edi-
zione, Si tratta di ventitre emendazioni congeteurali: ‘in taluni casi
accolte nel testo, in altri — la pidt parte — soltanto menzionate in ap-

* MicueLe PsELLO, [mperatori di Bisanzio (Cromografia), Introd. di D.
Der Corno, testo crit. 2 ¢. dt 8. IMrELLIZZERI, comm. di U. Criscuoro, tr.
di S, Roncuey (Milano, Mondaderi, 1984: Fondaz, L. Valla - Scrittori greci e
latind), 1-11, di cui ripeto la numerazione delle linee per  luoghi citati.
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parato’. A sua volta, i traduttore ‘in taluni casi non ha considerato,
in altri — Ja pit parte — ha tenuto presenti in sede di traduzione le
proprie congetture: e ¢id non solo dove esse fossero ospitate nel testo,
ma anche guando, a suo giudizio, questo non risultasse altrimenti in-
terpretabile’ {p. 5). Nella prima sezione del lavoro, ‘Centributo alla
constitutio textus della Cronografia di Psello” {pp. 17-63), sono appunto
discussi diect di quei ventitre interventi congetturali; nella seconda,
‘Sulla presunta tripartizione del senato a Bisanzio. Critica d'un passo
della Cronografia di Psello’ {pp. 65-79), 2 carattere meno strettamente
filologico, ¢ affrontata e risolta una questione divenuta ormai cruciale
nel dibattito storiografico sull'XI secolo bizantine: quella, ciog, ‘della
cosiddetta apertura del senato a pill vasti ceti durante i decenni del
governo dei filosofi e delle nuove valenze che in quest’epoca acqui-
stano | ouyxAnuxd dwdpate’ {p. 67 s.}. Di 12 dai singoli contributi al-
I'esegesi e alla restituzione del testo, la memoria si offre quale indi-
spensabile complemento alle lettura de’Umperatori di Bisanzio: essa in-
forma — finalmente — circa la tradizione manoscritta della Crono-
grafia {p. 20 e n. 6), costituita dal Par, Gr, 1712 = P (sec. XIII, quasi
cod. gnicus) e dal Sin. Gr. 1117 = S {sec. XIV, relativo a VIIb 33, 17-
¢ 17, 16}, del quale & fatto conto, per la prima volta, nella nuova ediz.
(priva di qualsiasi ‘avvertenza’ in materia: tale non possono definirsi
la *Premessa’, p. 1x s., o 1 ‘Sigla’, p. 3}; e ancora, p. es., fornisce la
soluzione dei lemmi ‘Mondry-Beaudouin’ e ‘Pantazidis' (p. 13 s.) de-
siderata in Darrouzgs, | cit. (Il lemma ‘Tatakis’, p. 15, invita a preci-
sare che de La Philosopbic byzantine, Paris, 1949, & apparsa una 22
ediz., ivi, 1959: ne discende la vers. gr., "H Bulovtvh ®osopia, riv.
e apgiorn. da L. Gh. Benakis, "ABfva, 1977, ove le pp. 159-201 e pas-
sime, 360-362 {BifAoyp. 1949-76], son dedicate a Psello).

Una recensione di de Anastasi alla nuova ediz. ella Cronografia si
legge in «Orpheus», n.s. VII, 1986 (ma 1987), pp. 432-438; di fatto
essa ¢ rivolta — non ‘sine ira et studio’ — a dieci degli interventi
congetturali giustificati dalla traduttrice nella memoria in esame
(=R.). Mi sembra dunque opportuno farne qui rapido cenno; tanto
piu che in tutti i casi si manifestano divergenze che conviene analiz-
zare. .

LIV 15, 1-8 (I, pp. 130-132 Impellizzeri; Indagini, pp. 19-21): 8
év P edd.] &v R. La correzione s’impone per semplicith, Qualora st la-
sciasse il tradito dv, con Anastast, p. 433 {[. 26 5., Jg.: ‘come lo & &v-
<(8evo¢ nella frase iniziale’), soggetto di Ztiyyoavev sarebbe Giovanni
(0 B¢ ve "Twavwne Exvtoumiag...), perdendosi cosi il senso della ErovépBeo-
atg, necessariamente diretta alle I, 2-3 (... donep dvrifetoc ~ Erdyyavev
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gwv). Né giova, & questo punto, intendere the o0 adroxpdropos #ewg
quale ‘genitivo di inerenza’ {o 'di Jimitazione'?): vi si oppongono !'ar-
ticolo {08} e pit i} successivo npde éxctvov (1. 8), riferito all'adzox-
paTwWR.

. VI 29, 21-28 {1, p. 278; pp. 23-27): 25 s. ouvéoewg I edd.]
ovyyvoews R. In favore della congettura, suffragata dal precedente
suyyéeg (1 13, p. 276}, si pud ricordare che il nesso % wév dhwv (9.4)
Eoyyuowg € gia in Ippocrate, Epid. VI 3, 1 (p. 50 Manetti-Roselli}, col
valre di ‘confusione, alterazione...” {p. 51), forse non estranco alla
abyyvowg pselliana (cf. VII 31, 10, II, p. 216: cuyyeiv tdv 3dhoyov
‘confondere la discussione’). La parafrasi di Anastasi, p. 434: “In una
citta dedita al piacere del giotno per giorno, & rato trovare gqualcuno
che pensi all’interesse comune’, non convince pienamente, Sia perché
7 ©dv 6Awy obvestg (‘summae rerum intellectus’) non corrisponde certo
a ‘qualcuno che pensi all'interesse comune’; sia perché nel contesto
{10 vdp alclovbpevov thy tiv GAwv cuvisewe &v woAel tpupmoy Bpayd)
'agg. Peuyd pud indicar solo la qualita limitata d’un senso, d’una per-
cezione: non soggettiva difficolta esterna dell’osservatore a reperire
cittadini consapevoli {il che conferirebbe ad aisBauvdpsvov una depreca-
bile sfumatura ‘passiva’}, ma oggettiva difficoltd interna dei citradini
ad avvertire, oltre lo specchio della tpued, la grave ‘confusione’ istitu-
zionale operata da Costantino Monomaco.

. VI 64. 20-26 (I, p. 310; pp. 27-29): 22 otxfuacog P edd.] dx#h-
neto¢ R. L'emendamento non & necessario, ‘purché si accentui (o si
accetti) per Aoprpotépov il valore di «luminoso»”: Zoe e Teodora
‘hanno a nola 'aria pitr respirabile, un ambiente pitt luminoso, non-
ché prati, giardini...” (Albini, «SIFC», LXXIX, cit., p. 111 s.). Se
pol Aupmpotépov, al pari di &mvoustépou, pud considerarsi atticamente
comparativo assoluto o ‘Komparativ {. Positiv’ (vd. G. Bohlig, Unter-
such. 2. rhetor. Sprachgebr. d. Byzantiner, Berlin, 1956, p. 221 ss.), la
- contrapposizione, sfuggita ad Anastasi, p. 437: ‘le basilisse non si cu-
rano di avere «stanze pitt decorose» di quelle «loro riservate»’, & in
ogni caso ‘fra vita al chiuso e attivitd all’aperto” (Indagini, p. 28). Sic-
ché Bdov ... tév dmotsTpnuévv altaic ebmpdteov (in ... aedibus suis
(sibi) secretis’) dovra tradursi: ‘(chiuse) nei loro appartamenti perso-
nali' (p. 29), anzi, ‘nei recessi dei loro appartamenti’.

v. VI 81 1.9 (1, p. 12; pp. 31-33): 1 5. énetanppéven P]
enednupévov Sathas, Renauld, desp. Impellizzeri, #xn{xetd heyrévoy R
Per difendere la lez. tradita ¢ 'accordo con srpatevudtwy, Anastasi, p.
434 5., ottiene improbabili truppe ‘che di gia avevano mostrato ten-
denza alla tirannide’. Meglio, se mai, Snetinuuéveov di Criscuclo (n.
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222, p. 396): “in sospetto di tirannide’, ossia ‘in odore di rivolta’ (se -
cosi pud rendersi wpoawety; cf, 1 18, p. 14: ... wwpaveely #dn xatdoyoy.
~at}. 1} gioco téwe/fdn induce tuttavia a ritenere che Maniace, forte di
rruppe delle quali eta gid a capo, avesse allora minacciato d’impa-
dronirsi del potere. Anche qui P'emendazione di R. si raccomanda sul
piano 'meccanico’, e va con lei sottolineato che il verbo — sempre al
medio con significato attive — s'incontra poco pid avanti, quando
Pambasciatore di Costantino émameiheltar v& yodendrare allo stesso
Maniace {I. 9).

v. VI 167. 6-16 (I, p. 116; pp. 35-37): 10 &rdow P edd.] dne
R. I’omofono &iine, accordato con xaxfac, restituisce un senso plausi-
bile al testo, qui ‘singolarmente scorretto e denso di refusi’ {Indagini,
p. 35). Si potrebbe scrivere {tfic) &AAng (vd. Anastasi, p. 437), ma la
presenza di odx vanifica la necessitd del supplemento. In armonia con
'uso della negazione, proporrei invece &Ahwe: ‘Definisco (colpe) mo-
deste quelle che, semplicemente, non abbiano eccesso di malizia’,
ovvero ‘non raggiungano Uempietd’ {nel senso chiarito da R., p. 37).
Cf. VI 80. 2 (IL, p. 12): ... ofite tod¢ EAhwe tfopaiisovras ... o (chi
avrebbe potuto) comunque ammansir(lo)’; inoftre, J.H. Sleeman & J.
Pollet, Lex. Plotinianum {Leiden-Leuven, 1980: AMP, S. 1, 1D, s.v.
&., b, col. 67: “merely’ (Enn. Lu 3, 8 e 10, & ¢.).

vi. VI 197, 1-6 (II, p. 144; pp. 39-41): 3 s, dgeomnedot ... 6w
doy@v P] i oy edd., dpeotnxing ... 1. doxaw vel, tHic duxiic R. Anche
Albini ha veduto in égeatnrdor un participio con valore verbale da cui
dipende <otg mpdypaor, ma ne ha ricavato un persuasiva interpreta-
zione del testo tradito: ‘Dopo aver asserito di essere matto, Psello do-
cumenta perché: discute quasi avesse davanti degli addetti agli affari
delle anime, dei prepositi alle cure spirituali, poi di colpo si azzittisce,
simula di tagliarsi i capelli, mima la tonsura monacale’ («SIFC»,
LX-XIX, p. 112). Accertata la validita di té@v $uy@v, anche il ruolo di
g diventa pit chiaro {(per il nesso, Demostene, XIX 34 tév ®ikunmov
émotfoo woic mpdypaay; e LSJ, s.v. &, a IT 2): ‘I'avverbio modale giu-
stifica, credo, la forma indefinita, e I'insieme non perde la sua conno-
tazione divertente’ {Albini, 1. cit.).

vie. Via 8. 18-24 (I1, p. 162; pp. 43-46): 24 e08%¢ P edd.] 060 R.
La proposta, paleograficamente impeccabile, non s’impone sul piano
esegetico. Ritengo perd che Anastasi, p. 434, abbia ragione solo in
parte (né pud soddisfare 12 sua resa italiana): imperativo dmewodtw di
Sykoutris, in luogo di dmaoato di P e degli edd., va sicuramente resti-
tuito dopo & ~ mapatioato (. 23), se non altro per simmetria
(80ev...) con perayeipdicle e dmoxpwviale (20 s.), preceduti da ¢ ~



